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guariva la loro fìolta immaginazione , fiffa in credere che 1 mali 
vengano da cagione citeriore , e non mai dall’ interna alterazione 
de gli umori . E folle prime reggendo , che i Miffonarj li curavano 
con falaffi. , e purganti , quella parea loro una belila] ita , finche 
fperimentando molte volte miglioramento da tali nm edj , impararo­
no a conofccre gl’ inganni e la fciocchezza de loro antichi M edici.

C A P I T O L O  v i .

M tiv i , per li quali tanta nimìcizia profefsano gl' Indiani contra 
- ■ de ¿li Spanuolì .

quello vafìiffimo paefe , di cui ho fin qui dato un pc* 
L ciolo abbozzo , fembrerà bene una parte del Mondo affai infe­

lice a i L etto ri, e a quei m affini am ente y che leggono- le definizioni del­
le bellezze e delizie dell’ Indie Orientali , e paragonano quelle ter­
re col Meffico , Perù , Chi le , e con tante belle ifole della fìeffa 
America poffedute da i Monarchi Europei . Fanno errore sì Ite ritri­
tiate felve , le vie difafìrofe, la copia delle fiere e de’ ferpenti , e 
più d’ ogni altra cola la .povertà , e il genio troppo felvaggio , cru­
dele , e Tempre in guerra di tanti e sì divertì. Popoli , viventi len­
za leggi , fenza briglia alcuna alle loro paffioni . Tuttavia è da di­
re , che quello medelìmo gran continente diverrebbe in non poca 
parte un giardino,, qualora folle abitato e coltivato da gente civi­
le ,  e vi s’ introduceffe F Agricoltura colle altre Arti , che recano u ti­
lità , ed ornamento alle contrade Europee ; perchè il Clima è buo­
no , e le più di quelle terre capaci di gareggiar colle migliori d’ Fu* 
ropa , le follerò ben maneggiate . Confeffa Francefco Corcai ne’ fuoi 
viaggi , che non f i  può vedere paefe piu bello , che quello de i "Buenos ¿iy- 
res \ C ittà de gli Spagnuoli fituata verfo la sboccatura del Rio deila Pia­
ta , o fia del gran Fiume del Paraguai . Butto vi è pieno d’ eccellen- 
ti Alberi frutti fe ti , <? di poffare , dove f i  veggono Buoi e vacche a migliar 
ja . Quanto agli Alberi fruttiferi , non fuffifìe cotal afferzione , co­
me apparirà da una Lettera del P. Cattaneo . La bontà bensì dell* 
aria ha dato il nome alla fìeffa Città . In una delle fue Lettere 
elfo P. Cataneo fcrive , che un folo Nobile Spagnuolo nella fua Com­
menda di efienfione di trenta o trentacinque miglia poffedgva circa 
/ /¿ to  mila capi di beflie bovine di una grandezza e -grofsezza Jlupenda, 
u  mantenimento de’ quali nulla colla , perchè vivono liberi alla 
campagna 9 pafeendofi in.que5 fertiliffimi pafcoli , di maniera che non 
piu che fei Giulj Romani ivi fi paga un belliffimo e groffiifimo Bue 
giovane ; e a quello prezzo ne vendeva egli a i paffeggieri quanti ne 
volevano . N on,fi può già credere , che "tanta dovizia poteffe o tte­
nerli in tu tte 1 altre parti del Paraguai, per la diverfità delle terre,

de’fi-


